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Preambolo:
La surrogazione è l’istituto previsto negli artt.1201 e seguenti del Codice Civile, e può avvenire:

a) per volontà del creditore, che riceve il pagamento da un terzo e lo surroga nei diritti del creditore;

b) per volontà del debitore, che prende a mutuo una somma per pagare il debito e surroga il mutuante nei
diritti del creditore;

c) automaticamente, nei casi espressamente previsti dalla legge.

Nel caso specifico, con l’operazione di surrogazione per iniziativa del debitore, questi può “sostituire” il
proprio creditore con uno nuovo che sia disposto a contrarre, secondo l’art.1202 c.c.:

Il debitore, che prende a mutuo una somma di danaro o altra cosa fungibile al fine di pagare il
debito, può surrogare il mutuante nei diritti del creditore, anche senza il consenso di questo(1).

La surrogazione ha effetto quando concorrono le seguenti condizioni(2):
1) che il mutuo e la quietanza risultino da atto avente data certa [2704];
2) che nell’atto di mutuo sia indicata espressamente la specifica destinazione della somma mutuata;
3) che nella quietanza si menzioni la dichiarazione del debitore circa la provenienza della somma

impiegata nel pagamento. Sulla richiesta del debitore, il creditore non può rifiutarsi di inserire nella
quietanza tale dichiarazione.

Il nuovo creditore assume l’onere di soddisfare quello precedente subentrando nella posizione, con carat-
teristiche stabilite dal nuovo contratto. La surroga è dunque un’operazione di scopo e viene concessa per un
importo esattamente uguale al debito residuo del vecchio prestito (aggiornato alla data della stipula), mentre
le condizioni di durata, l’importo della rata e il tasso del mutuo possono cambiare.

L’atto di surroga della Cassa Mutuo Soccorso sarà un atto bilaterale, non richiedendo al momento della
stipula l’intervento del creditore originario, il quale interverrà solo per rilasciare quietanza effettiva di pagamento
a chiusura del contratto precedente.

Regolamento:

Art.1
E’ istituito il servizio “Surroga” con il quale ogni socio può richiedere ed ottenere che la CMS subentri al suo
terzo creditore, purchè siano soddisfatte le seguenti condizioni: a) l’importo netto necessario ad estinguere il
debito originario da surrogare non dovrà in nessun caso implicare una sovvenzione lorda che non rispetti i pa-
rametri previsti dallo Statuto vigente; b) il socio richiedente la Surroga non deve avere altre posizioni di debito
che rimangano in vita una volta che la surroga sia stata effettuata, in modo che siano rispettati i vincoli imposti
dagli artt.13 e 14 dello Statuto vigente.

Art. 2
La procedura deve essere avviata mediante apposita istanza a cura del socio richiedente, su modulo predisposto
specificamente per il servizio Surroga. Il servizio consterà di tre fasi:
1) Istruzione della pratica. In questa fase, gli uffici della CMS verificheranno la possibilità di accettare la ri-
chiesta, controllando che il conseguente profilo della sovvenzione rispetti i vincoli Statutari e legislativi a cui è
sottoposta. Dopo il controllo preventivo, solo in caso affermativo, il precedente creditore del socio verrà con-
tattato, mediante i recapiti forniti nell’istanza, per confermare le condizioni di estinzione e il saldo del debito
originario.
2) Delibera. In questa fase, la pratica viene discussa dal Comitato che dovrà deliberare l’approvazione della
surroga con le medesime modalità previste per le altre sovvenzioni.
3) Erogazione. In questa fase, la CMS erogherà la somma necessaria ad estinguere il preesistente rapporto
contrattuale, che potrà essere pagata esclusivamente con bonifico bancario a favore del precedente creditore del
socio, ottenendone quietanza di pagamento come dovuto ai sensi dell’art.1199 c.c. Dalla data di approvazione,
intendendosi iniziato il rapporto di sovvenzione, il socio sarà tenuto a rispettare il relativo piano di ammorta-
mento, per gli interessi e tutte le mensilità, secondo quanto stabilito dal vigente Statuto.



Art.3
Ai sensi dell’art.120 quater, commi 4 e 6 del Testo Unico Bancario, la CMS non applicherà alcun costo accesso-
rio, né richiederà commissioni per l’operazione o spese per la gestione della pratica, che sarà totalmente gratuita
per il socio. Inoltre, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo, la CMS si impegna a garantire la massima
celerità nello svolgimento dell’operazione, effettuando la fase 3) di cui al comma 4 del precedente art.2 entro 30
giorni dalla delibera del Comitato.

Art.4
Il socio richiedente è tenuto a rispettare i principi di correttezza e di buona fede (art. 1175 e 1375 del codice
civile) per tutta la durata del contratto sino all’estinzione totale dell’obbligazione, salva la facoltà di cercare
presso vari istituti bancari condizioni più consone alle proprie esigenze, rispettando gli obblighi previsti dall’a-
desione alla CMS e richiesti per la concessione della sovvenzione.

Art.5
Il socio richiedente è tenuto a inoltrare l’istanza contenente dichiarazione sostitutiva di atto notorio di tutte
le caratteristiche della propria situazione debitoria, del contratto di cui si richiede surrogazione e di ogni altra
circostanza o situazione, pregressa o attualmente in corso, che sia collegata o collegabile con l’operazione, con
particolare riferimento ad ogni possibile forma di garanzia reale o diritto speciale conferito al proprio creditore.
L’istanza conterrà dichiarazione esplicita che il socio assume responsabilità in sede civile e penale per dichiara-
zioni mendaci, fraudolente o incomplete.

Art.6
In considerazione del fatto che le condizioni di sovvenzione offerte dalla CMS sono ampiamente più vantaggiose
delle condizioni di credito al consumo disponibili sul mercato, è possibile fare istanza di surroga anche per più
di un debito, purché dai calcoli effettuati nelle fasi istruttorie risulti che il totale dovuto rientri nei parametri
stabiliti dallo Statuto e dalla normativa a cui la CMS è sottoposta. Nell’istanza sarà inclusa dichiarazione
esplicita che il socio avrà controllato, mediante il simulatore disponibile nella sezione riservata del sito della
CMS, che la somma da richiedere sia concedibile.

Art.7
In nessun caso la CMS potrà procedere a surrogazioni che richiedano la concessione di sovvenzioni di ammontare
lordo superiore a e.20000, ovvero il cui rimborso implichi un pagamento mensile di importo maggiore del quinto
dello stipendio del richiedente, ovvero per il cui rimborso sia necessario un piano di ammortamento di durata
superiore ai 48 mesi o, se minore, al numero di mesi necessari al conseguimento, per il richiedente, del diritto
alla messa in quiescenza. Nel rispetto di questi requisiti di fattibilità, la CMS potrà accettare le richieste di
surrogazione avanzate dai propri soci per i loro creditori, stipulando il conseguente contratto di cessione del
quinto dello stipendio sulla base del quale avviare la sovvenzione necessaria allo scopo.

Al servizio “Surroga” non può essere applicato il servizio “Fast Handling”.
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